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In tale fase verrà garantito sempre e costantemente, anche in forza dei dati ricavati attraverso 

il sistema di rilevazione delle presenze, il contenimento dei contatti e il rigoroso rispetto delle 

distanze tra i soggetti presenti in sede. 

 

In coerenza con quanto riportato nel presente Protocollo, sarà avviata la pianificazione delle 

attività da svolgere in sede per singole Strutture, con individuazione del personale interessato 

e della corretta dislocazione dello stesso, così da garantire, in funzione delle esigenze di 

organizzazione e gestione delle attività dell’Istituto, la presenza durante la Fase 2 di un solo 

dipendente per stanza o, in caso di ambienti di lavoro particolarmente ampi, la collocazione 

delle postazioni di lavoro e del personale alle stesse assegnato ad una distanza non inferiore 

a 2 metri. 

 

Per migliorare il distanziamento sociale tra dipendenti, inoltre, negli ambienti di lavoro di 

maggiore dimensione dovranno, in presenza di più di un dipendente, essere occupate 

preferibilmente le postazioni di lavoro ubicate in prossimità di angoli opposti, quindi non 

attigue o insistenti su un medesimo lato dello stesso ambiente. 

 

In aggiunta a quanto sopra evidenziato, il personale coinvolto nei turni di presenza in sede 

continuerà a svolgere le proprie attività da remoto in lavoro agile nei giorni di non rientro in 

sede.  

 

In tale fase, inoltre, il lavoro agile continuerà in ogni caso ad essere prestato con le attuali 

modalità semplificate. 
 

Infine, una volta individuato su base quotidiana il numero di dipendenti in servizio, andranno 

agli stessi forniti, come premesso, i DPI (Dispositivi di Protezione Individuale) in conformità 

alle previsioni normative vigenti. 

 

Salvo quanto sopra, sino all’avvio concreto – e nel rispetto di turni a rotazione – della ripresa 

graduale delle attività in presenza, rimane comunque efficace l’attuale assegnazione in lavoro 

agile, con temporanei rientri in servizio preventivamente autorizzati dal Responsabile di 

riferimento. 

 

FASE 3: REVOCA DELLE MISURE RESTRITTIVE e ritorno alle ordinarie modalità 

operative di svolgimento delle attività. Sulla base delle ulteriori disposizioni normative e di 

legge che saranno emanate dal governo e dalle Istituzioni competenti, saranno stabilite le 

modalità di rientro delle attività in modalità ordinaria, ovvero fuori dall’attuale fase di 

emergenza sanitaria. 

 

In tale fase verranno mantenute efficaci le misure di prevenzione e protezione atte a contenere 

il rischio di contagio, sino a completo superamento del rischio di malattia da COVID-19. 

La graduale ripresa della attività in presenza sarà attuata riconducendo il ricorso al lavoro 

agile alle regole ordinarie, che saranno oggetto di uno specifico riesame della 

regolamentazione d’Istituto, al fine di incrementare l’utilizzo del lavoro agile rispetto alla 

situazione precedente all’emergenza COVID-19. 
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Il presente Protocollo, nonché le indicazioni e le procedure nello stesso indicate, devono ovviamente 

intendersi soggette a revisione in funzione dell’andamento epidemiologico, dell’evoluzione del 

quadro normativo nazionale, regionale e territoriale, e delle disposizioni delle competenti autorità di 

volta in volta applicabili. 

Le eventuali revisioni dello stesso Protocollo saranno oggetto di preventiva informazione e 

condivisione con le OO.SS., gli RLS e, più in generale, di informazione al personale. 

MODALITA’ ORGANIZZATIVE DI RIPRESA DELLE ATTIVITA’ 
Al fine di consentire una graduale normalizzazione delle attività in Istituto e nel rispetto dei principi 

di tutela sin qui descritti e richiamati, i Dirigenti/Responsabili, in ragione dell’autonomia decisionale 

ed organizzativa tipica dei compiti e delle funzioni agli stessi attribuiti, dovranno, nel rispetto di 

principi e criteri di gradualità, individuare, in avvio della Fase 2, le misure per l’organizzazione delle 

attività di riferimento e del personale alle stesse assegnato, con relativi turni – a rotazione - di rientro 

dello stesso personale in sede (e, indirettamente, con i correlati periodi di assegnazione allo smart 

working per i giorni di non rientro), dandone comunicazione alla Direzione Generale, che avrà il 

compito di monitorare l’affluenza nelle sedi dell’Istituto evitando l’eccessiva presenza 

contemporanea di dipendenti e stabilendo un numero massimo di presenza per piano e nell’intera 

sede. 

I Dirigenti/Responsabili dovranno, altresì, individuare le attività suscettibili di piena ed efficace 

realizzazione a distanza, tenendo conto non solo delle attività in sé, ma anche dell’interazione delle 

stesse rispetto al resto delle attività svolte in Istituto anche con la partecipazione del personale 

assegnato ad altre strutture. 

Resta fermo che, anche in caso di permanente assegnazione allo smart working per l’intera settimana 

lavorativa, i Dirigenti/Responsabili potranno richiedere, con un preavviso 48 ore il rientro in sede del 

dipendente interessato laddove le esigenze organizzative e funzionali dell’Istituto lo richiedano. Con 

Richieste in tal senso potranno essere formulate dal Presidente e dal Direttore Generale nei confronti 

dei dipendenti di volta in volta necessari alla realizzazione delle attività di interesse, a prescindere 

dalle strutture di appartenenza degli stessi. 

Analogamente dovrà essere consentito il rientro temporaneo, programmato e previa comunicazione 

al lavoratore che per indifferibili esigenze connesse alla propria attività di lavoro agile, debba rientrare 

in sede. In tale caso il tempo del rientro in sede non dovrà essere necessariamente consentito per 

l’intera durata della prestazione lavorativa media giornaliera (7,12), ma potrà essere cumulata al resto 

della prestazione giornaliera resa in modalità lavoro agile, al fine del raggiungimento del totale 

complessivo della prestazione. 

Per l’individuazione dei dipendenti per cui disporre il rientro in sede durante la Fase 2, i 

Dirigenti/Responsabili dovranno, inoltre, considerare vincolanti i seguenti criteri: 


































